
COMUNE DI FAENZA
Provincia di Ravenna

*****

AREA LAVORI PUBBLICI - SETTORE LAVORI PUBBLICI E PROTEZIONE CIVILE CONFERITO 
ALLA UNIONE DELLA ROMAGNA FAENTINA

SERVIZIO INFRASTRUTTURE

ORDINANZA SINDACALE n. 12 / 2026

OGGETTO: ORDINANZA DI DIVIETO DI ACCESSO AI PARCHI, GIARDINI PUBBLICI, 
AREE VERDI SCOLASTICHE E STRUTTURE CIMITERIALI AVENTI SEDI 
NEL  TERRITORIO  COMUNALE  A  SEGUITO  DEGLI  EVENTI 
METEOROLOGICI RIFERITI ALL'ALLERTA METEO N. 33 DEL 25/03/2026

IL SINDACO

Vista l’allerta n. 33 del 25/03/2026 emanata dall’Agenzia regionale per la sicurezza 
territoriale e la protezione civile;
Considerato il  contenuto dell’allerta che riporta: “Dalle 00:00 di giovedì 26/03/2026 
per  criticità  VENTO,  Allerta  ARANCIONE  nella  zona:  -  B1,  Bassa  collina  e  pianura 
romagnola (RA, FC, RN)”
Che riporta testualmente:
Per la giornata di  giovedì 26 marzo sono previste precipitazioni  sul settore centro-
orientale della regione, anche a carattere di rovescio temporalesco, più intense sul 
settore costiero e sui rilievi romagnoli. Le precipitazioni assumeranno carattere nevoso 
a  quote  mediamente  superiori  a  600-700  metri,  con  possibili  temporanei 
sconfinamenti  a  quote inferiori.  Sui  rilievi  romagnoli  sono previsti  accumuli  nevosi 
compresi tra 15 e 30 cm. Saranno possibili,  nelle zone collinari orientali,  localizzati 
ruscellamenti, fenomeni franosi sui versanti e rapidi innalzamenti dei livelli idrometrici, 
con possibili superamenti della soglia 1. Sono inoltre previsti venti prevalentemente 
settentrionali,  con intensità di  burrasca forte  (75-88 Km/h)  da nord-est  sul  settore 
costiero  e  di  burrasca  moderata  (62-74  Km/h),  in  prevalenza  nord-occidentali,  sui 
rilievi emiliani e sulle pianure orientali. È atteso anche un rapido aumento del moto 
ondoso, con mare agitato al largo e molto mosso sotto costa. Le condizioni del mare 
sotto costa possono generare localizzati fenomeni di ingressione marina ed erosione 
del litorale.
Vista l’esigenza di tutelare la sicurezza e l’incolumità della civica comunità;
Visto il vigente piano di protezione civile del comune di Faenza;
Visto lo Statuto del comune di Faenza;
Visto il D. lgs. 1/2018 e s. mi. (Codice della protezione civile);
Vista la Legge Regionale n. 1/2005 recante: “Norme in materia di protezione civile e 
volontariato istituzione dell'agenzia regionale di protezione civile”;
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Visti gli artt. 50 e 54 del D.Lgs. n. 267/2000;
PREMESSO CHE
-  gli  attuali  fenomeni  metereologici  causano  una  situazione  di  rischio  diffuso  sul 
territorio comunale, provocando particolari situazioni di pericolo;
-  in  conseguenza  di  tale  fenomeno  si  sta  verificando  una  grave  situazione  di  
emergenza,  per  il  rischio  di  coinvolgimento  della  popolazione  nelle  aree  verdi,  in 
particolare i parchi cittadini e le strutture cimiteriali;
RILEVATO che le condizioni meteo segnalate possono determinare difficoltà e rischio a 
transitare nei parchi, giardini pubblici e strutture cimiteriali aventi sedi nel territorio 
comunale per il pericolo di caduta rami dovuto alle previsioni di vento;
RILEVATO altresì che simili circostanze possono verificarsi anche all’interno delle aree 
verdi scolastiche;
RITENUTO che in simili  circostanze debbano essere assunti  provvedimenti  idonei  a 
prevenire e contrastare disagi, rischi e pericoli per la pubblica incolumità;
CONSIDERATO  pertanto  che,  al  fine  di  prevenire  ogni  pericolo  per  la  pubblica 
incolumità, sussistono le condizioni di gravità ed urgenza per disporre da oggi e per 
l’intera giornata di domani 26/03/2026:
- il divieto di accesso ai parchi, giardini pubblici, alle aree verdi degli edifici 
scolastici e alle strutture cimiteriali;

ORDINA
1. Per l’indifferibile urgenza di  tutelare in via precauzionale la pubblica incolumità, 
motivazione esposta in premessa e che qui si intende espressamente richiamata:
- il divieto di accesso ai parchi, giardini pubblici, alle aree verdi degli edifici 
scolastici e alle strutture cimiteriali;
2. È fatto obbligo a chiunque di dare alla presente ordinanza la maggior diffusione 
possibile.
3.  La Polizia  Locale  con l’assistenza delle  altre  forze dell’Ordine e  dei  Carabinieri,  
nonché l’U.T.C.,  sono incaricati  di  curare la tempestiva esecuzione e la  immediata 
diffusione, con ogni mezzo possibile, della presente ordinanza.
4. Di pubblicizzare la presente ordinanza nelle forme di legge.

DISPONE
•  di  comunicare  preventivamente  il  presente  provvedimento  al  Sig.  Prefetto  di 
RAVENNA;
• di trasmettere la presente Ordinanza a:
- Prefettura Ravenna
-  Agenzia  Regionale  Sicurezza  Territoriale  e  Protezione  Civile  -  Settore  Sicurezza 
Territoriale e Protezione Civile Distretto Reno - Ufficio Territoriale Sicurezza Territoriale 
e Protezione Civile Ravenna
- Centro Operativo Regionale (COR)
- Comando Vigili del Fuoco Ravenna
-  Coordinamento  Provinciale  Associazioni  di  Volontariato  Protezione  Civile  della 
Provincia di Ravenna
- Questura di Ravenna
- Comando Provinciale Arma dei Carabinieri di Ravenna
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- Comando Provinciale Guardia di Finanza di Ravenna
- Dirigenti Scolastici
- Azimut S.p.A.

RENDE NOTO CHE
•  In  caso  di  violazione/inosservanza/inottemperanza  della  presente  ordinanza, 
troveranno applicazione le sanzioni previste dalla normativa vigente;
•  che la  pubblicazione del  presente atto sostituisce la comunicazione di  avvio del  
procedimento agli interessati ai sensi legge 241/90 e SS.MM. II.;
•  contro la presente Ordinanza i cittadini interessati possono proporre ricorso al TAR 
entro 60 gg. ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 gg. 
tutti  decorrenti  dalla  data  di  notificazione  o  dalla  piena  conoscenza  del  presente 
provvedimento;
sia data notizia attraverso gli organi di informazione e sul sito internet del Comune di 
Faenza.

Lì, 25/03/2026 IL SINDACO
ISOLA MASSIMO

(sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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